
NUOVE STRETTE PER CONTENERE 
LA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA COVID-19
LE MISURE DAL 15 MARZO AL 6 APRILE
PER LEGGERE IL TESTO DEL DECRETO DEL 12 MARZO 2021 FAI CLICK QUI

www.avvisopubblico.it

https://www.google.com/url?q=https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta%3D2021-03-13%26atto.codiceRedazionale%3D21G00040%26elenco30giorni%3Dtrue&sa=D&source=editors&ust=1615717422275000&usg=AOvVaw3THUIuJI6bDZjarc9j45Eg


PASQUA IN ROSSO
dal 3 al 5 aprile
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● L’Italia è in zona rossa nei giorni di Pasqua e Pasquetta e il sabato precedente - 3, 4 e 
5 aprile - ad eccezione di eventuali regioni in zona bianca.

● È possibile effettuare una visita al giorno all'interno della regione, massimo in due 
adulti con minori di 14 anni o disabili o non autosufficienti conviventi, tra le ore 5 e le 
22.



LA ZONA GIALLA DIVENTA ARANCIONE
dal 15 marzo al 2 aprile e il 6 aprile
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● Nei giorni dal 15 marzo al 2 aprile e il 6 aprile nelle regioni in zona gialla si 
applicano le stesse misure stabilite per la zona arancione.  

● È possibile far visita una volta al giorno (massimo in due adulti con minori di 14 anni o 
disabili o non autosufficienti conviventi, tra le ore 5 e le 22) all'interno del territorio 
comunale. 

● Lo spostamento non è  permesso nelle zone rosse. 
● Sarà come sempre possibile spostarsi per motivi di lavoro, salute o necessità.



ZONA ROSSA AUTOMATICA

www.avvisopubblico.it

Dal 15 marzo al 6 aprile, le Regioni che hanno un numero 
settimanale di casi superiore a 250 per 100mila abitanti 
passano automaticamente in zona rossa.



ZONE ROSSE 
A DISCREZIONE DALLE REGIONI
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I Presidenti di Regione e delle Province autonome possono disporre l’applicazione 
delle misure previste in zona rossa: 
● se l’incidenza del contagio supera la soglia di 250 casi per 100mila 

abitanti nella settimana;
● se si riscontra una presenza di varianti tale da dover prevedere misure più 

restrittive. 



CONGEDI PARENTALI
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● Il decreto prevede lo stanziamento di 290 milioni di euro per i congedi parentali - 
dal 1 gennaio 2021 - quindi retroattivi. 

● Sono retribuiti al 50% per chi abbia figli minori di 14 anni, mentre dai 14 ai 16 
anni non saranno retribuiti. 

● In alternativa, è previsto lo smart working per chi ha figli under 16. 
● Per i lavoratori autonomi, i sanitari e le forze dell'ordine è previsto un bonus baby 

sitter fino a 100 euro a settimana alternativo al congedo.


